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PARTE UFFICIALE 

G O V E R N O P R O V V I S O R I O 

DELLA LOMBARDIA 

DECRETO. 
Il dottor Pietro Bertelli, pretore di Busto Arsi­

zio, è nominato consigliere presso il Tribunale 
Provinciale di Brescia in sostituzione del dottor 
Curio Annibale Anelli cliiiimalo ad altre funzioni. 

LH Sezione di III ' Istanza presso il Tribunale 
d'Appello rimane incaricata dell'esecuzione del 
presente Decreto. 

Milano, 14 luglio 1848. 

CASATI, Prendente. 
BORROMEO— Dl'RINI—STRIGELLI— LITTA 
GIULINI —BERETTA — GUERRIERI— TUIUION1 

­ VIORONl — REZZOMCO ­ CARBONER4 
­ GRASSELLI — AB. ANELLI ­ DOSSI. 

CORRENTI, Segretario generale. 

DECRETO 
Viene di nuovo portato a dodici il numero dei 

consiglieri del Tribunale Criminale di Milano, di 
conformila all'aulica pumia normal». 

Ai quattro vacami posti di consiglieri sono no­

minali : 
b consigliere del Tribunale provinciale io Como, 

Beiiedetiu Urgnani, 
Il pretine ili III.* elasse in Saronno, Virginio Ca­

valli. 
Il iniiiigliere ilrl Tribunale provinciale in Co­

nni. Anioni.i Calcano. 
Il culligliele ile) Tribunale provinciale in Brc­

sri.i, Oliano lì.­gii..ni. 
La Se/ione m III." kian/.a presso il Tribunale 

J'Appi Ilo rimani­ un ancata ib­ll'esecuzione del 
uresi'iil­ decreto. 

Milano, 17 limlhi ISÌ8. 
(Seguono le firme.) 

DECRETO 
Il Consigliere ibi Ti lunule Civile ili Prima 

IMUIZ* in Milan» Bernard no Righelli e nominato 
Pii'Bideule del Tribunale, llleil.siiiiii, m sostituzione 
ilei signor Alberto B­reiin, cm tenti» accordala la 
riarsiti giubilaziiine. | 

La Sezione ih 111," Manza presso il Tribunale 
d'Appello rimane incaricata dell'esecuzione del 
pi esenti» declino. 

Milano, 17 luglio 1848. 
(Seguono le firme.) 

CONSIGLIO PROVVISORIO DI STATO. 
AVVISO. 

Sono accordati in questa provincia di Milano dieci 
Jiorni ai dnbiion morosi del prestito sulle profes­

sioni liberali per saldare, ogni loro debito, ferma le 
penalità di legge p.T l'incorso ritardo. 

Passato infruttiiosamento anche questo ultimo 
tomaie perentorio, decombile dalla data dui pre­

fitte avviso, saranno pubblicati i loro nomi, affin­

chè siano noti quelli che volonterosamente non sono 
accorsi in sussidio dei bisogni della nazione, e sarà 
proceduto in via fiscale per le relative esigenze 

Milano, 17 luglio 1848. 
NAZARI, presidiaitt. 

A. Dacio, vicepresidente. 
P. Barbò, consigliere. 

MINISTERO DELLA GUERRA. 
Inlendenia Militare 
AVVISO D' ASTA. 

Importando di procedere all'appallo per la for­

Muivi di numero trentamila umetto da fucile, si 
evitano coloro die aspirassero ad assumerlo, che 

I' asta pel dello appallo avrà luogo in questo Mi­

nistero presso la Sezione III, Intendenza miliiare, 
nel giorno 22 corrente dalle ore 9 alle 12 antime­

ridiane. 
A comodo degli aspiranti le condizioni dell'ap­

palto sono fin d'ora ostensibili presso la suddetta 
Intendenza. 

La delibera si farà al miglior offerente, salvo la 
superiore approvazione. 

Milano, 17 luglio 1848. 
V incaricalo del Portafoglio ad interim, 

SOIHERO. 
V Intendente, rapo della IIP Sezione, 

Francesco Lampato 

COMITATO CENTRALE STRAORDINARIO 
per l'organitxaxione, armamento e mobilistaiione 

DELLA 6UARDIA NAZIONALE. 

CIRCOLARE 
Ai Comitati Provinciali e Distrettuali 

per la Guardia Nationals 
In molle parti del nostro territorio la divisione 

per Parrocchie non corrisponde perfettamente a 
quella per Comuni: in questi casi le matricole 
della Guardia Nazionale saranno compilate secondo 
le divisioni comunali , e per ciò, nel caso iu cui 
una frazione di un Comune sia aggrigaia ad mia 
diversa Parrocchia, l'inscrizione della Guardia Na­

zionale si dovrà l'are nel Comune rispettivo qua) 
centro amministrativo e politico cui si rannoda 
quests istituzione. 

Milano, 15 luglio 1848. 
MoROfit, Presidente. 

Maestri. — Bassi. — Clerici. — Borromeo. 
R. Grillini, Segretario. 

N ' 1878. dalia libera. 
STATO MAGGIORE GENERALE 

DELL' ESERCITO LOMBARDO. 

Ordine del giorno. 
L'ardore che i giovani soldati lombardi manife­

stano in campo è pan all'impeto di generosità col 
quale all'aspetto di un privato infortunio si affac­

ciano al pericolo. 
Due casi recenti offrirono a parecchi cavallcg­

gieri e ad un cannoniere del nostro corpo d'arti­

glieria l'occasione di mettere in alto si nobile sen­

timento. 
Quando il giorno 13 corrente nel Borgo degli 

Ortolani, per ingrazialo accidente, si appiccava a 
un fabbricato il fuoco clic sviluppavasi in vasto 
incendio, accorro ano colà i cavalleggieri Bossi , ' 
Casnedi, Caldcrnra , Trevisi. Scarpini, Cappella , 
Cilerio, Gerii e Cassimi, e diretti dal capitano Bu­

sca e dai tenenti D'Adda e Solicino, g'adoperuvHuo 
la sera e parie della nolle a salvare la vila dei pe­ , 
ricolmili esponendo la propria, e a contenere cn­ ! 

irò i possibili limili l'incendio. 
Alda squadra a cavallo intanto di questo stesso 

reggimento pattugliava nelle circonvicine campagne, 
battute da individui di Vmislro aspetto, che, nrre­

sluli, consegnò al diluitalo di Pubblica Sicurezza. 
L'altro irailo (ilaulroptco aveva operalo il gior­

no 8 luglio il cannoniere Giuseppe Raggi, lomtiar­

do, allorché, slaudo di guardia sub' entrata della 
caserma di San Girolamo, vide cadere nel ramo 
de) cauale di faccia il tiglio di Celeste Valago­iio : 
a quell'ano, tal qunl era, traversata in un baleno 
la strada, si slanciò il cannoniere nel naviglio , e ' 
pescando col braccio il ragazzo, lo trasse salvo 
alla sponda. Premio condegno si è sollecitalo pel 
Raggi. I 

Milano, 16 luglio 184S. 
Per il generale­comandante in capo l'esercito lom­

bardo, il colonnello capo dello stato­maggiore 
generale 

JAOOPETTI. 

fARTE NON UFFICIALE 

MILANO. 18 LUGLIO. 
Un rapporto del generale Pcrrone all'Inca­

ricalo del porlofoglio della guerra ci raggua­

glia delle fazioni della prima divisione lom­

barda, che arrivò nel giorno 14 sotto Man­

! tovn ad ajuiarne il blocco. Ci reca molta com­

e piaocnzo l'apprendere che quegli animosi fe­

cero bellissima prova di disciplina _ di valore. 

! < La giornata era molto piovosa (sono parole del 
rapporto), cionullameno le truppe marciavano in or­

dina per istrado traversali pessime, e non lasciarono 
indietro alcun soldato. Jen mattina (14) riuscimmo 
ad Occupare la posizione della Palma; alle 5 pome­

ridiane il nembo cercò d'intimidirci con un vivo 
cannoneggiamento; abbiamo creduto ad una seria 
uscita. Le truppe della divisione mostrarono un co­

raggio, uno zelo ed una calma degna di grandissimo 
encomio; né i cannoni, né gli obici banno potuto 
intimidirle; avemmo tre morti e quattro o cinque fe­

riti, dei quali lutti trasmetterò i nomi prossima ­
mente Oggi mi occupo dei lavori da farsi co­

struire per impedire le sortite, e metterci al co­

perto dall'artiglieria della piazza. » 
Il rapporto deplora ohe i soldati partiti da 

Boìteofo siano rimasti lungo tempo senza cibo, 
e noi siamo dolentissimi di questo caso. Il 
Governo aveva già date le opportune dispo­

sizioni, e se furono una volta inadempiute per 
errore di esecuzione, speriamo che noi saranno 
mai più, perchè si sono rinnovate con severe 
comminatorie. 

Non possiamo dissimulare l'amarezza che 
ci versò in cuore la lettera di uno del bat­

taglione degli studii che vedemmo accolta dal­

l' Italia del Popolo (num. Sfi), lettera iu cui 
da questo accidente e dal fuoco nemico si 
piglia ardire a movere il dubbio di tradimento. 
Noi siamo disposti a condonare all'ardore gio­

vanile ed alla ii\esperienz'.\ molla parte dei la­

gni e delle accuse ingiuste che udiamo in 
cose di guerra, quiiitunque possa derivarne 
gravissimo danno a quella disciplina che è pre­

ziosissima in uà esercito che si va organizz andò, 
e che appunti organizsalo devo porsi a fronte 
di un nemico in cui I' obbedienza passiva fa 
le veci di coraggio. Ma quando vediamo lan­

ciarsi ed accogliersi di leggieri calunnie atroci 
sentiamo un profondo rammarico perchè so­

pra ogni cosa del mondo ci sta a cuore l'o­

nore del nome italiano. 
L'impazienza di alcuni giovani che diede 

origine, poco fa, ad un indirizzo non consen­

taneo alle norme della disciplina militare, si 
trasforma qui in querele di opposta natura. 
Ma se crediamo che a molti poteva troppo 
lardare l'ora della pugna, abbiamo per fermo 
cite al solo scrittore della lettera appartenga 
l'ignominia del sospetto che vi si accenna. 
Gli altri tutti sanno bene che le improvvise 
e rapide mosse non ponno sempre combinarsi 
colla regolare distribuzione dei viveri, e che 
non sono rari nelle campagne napoleoniche , 
gli esempi di contrattempi in queste faccende. 
Egli solo adunque sia ammonito clic se la pa­

zienza alle traversie della guerra è nel sol­ , 
dato conladino corroborata dall' abitudine alte 
durezze della vita, può il soldato studente at­

tignere dal proprio sentimento morule I' eroi­

smo ti' una rassegnazione ancora maggiore. Egli 
si specchi ne'generosi commilitoni che ha al 
fianco, e gli salirà sU viso, ne siamo certi, 
quel colore che* solo può farlo degno del per­

dono italiano. 

P. S. Quiete righe erano gut consegnate alla 
«tumperia quando ii signor Babhssore Mfett»!^ 
reduce or ora dal campo, dove ha un figlio ne» 
battaglione degli studii, ci dichiara d'essere 
autorizzato da quegli animosi giovani a prole­

stare in loro nome contro qualunque voce di 
lagno che la malignila potesse loro attribuire. 
Egli ci conferma che l'ardore marziale è in 
essi vivo più che mai ed abbellito mirabil­

mente dall'affezione che li stringe ai condot­

tieri. Da lui sappiamo che i ire morti sono : 
Buffoni di Gallarate, Asoli di Parma, Ponti 

di Àbbialegrasso. 
Ei feriti: Albani di Milano, Fichi di Pavia, 

Mazzuchclli di Gallarate. 

NOTIZIE D ITAMI 

L'indirizzo che segue è nuovo segno di 
quello spirito di benevolenza che si è svilup­

pato nell'italiana famiglia. Noi abbiamo spe­

ranza che il gentil sesso lo verrà sempre col­

tivando, e lo infonderà ne' teneri animi della 
novella generazione. L'opera nostra non è che 
iniziamento ; il consolidare la nazionale indi­

pendenza apparterrà a coloro clic sanimi» nel 
fiore della robustezza fìsica e morale quando 
noi saremo in sul pendio della vita 

ALLE DONNE DELLA LOMBARDIA 
LE DOKNE DEGLI STATI SARDI. 

Grazie, gentili sorelle, sincere grazie. La vostra 
voce ci scese all'animo qual soave balsamo che leni 
il lungo nostro dolore, e alleviò le crudeli ambisce 
che in segreto ci assalgono, quando, abbindolan­

doci alle care memorie del cuore, tremiamo per e i­
loro che sono la maggior parte di noi. 

Ben lo sapevamo allorché , commosse dal vostro 
eroismo, v' invitammo a porgerci la mano di sorelle. 
ed affidammo alle pietose vostre cure i padri nostri 
i figli, i fratelli , gli sposi e gli amici ; ben lo sa­

pevamo che voi, o generose, avreste compreso tinto 
il sacrifizio dei nostri cuori, e vi avresta corrisposto 
coti amore. Ora con riconoscenia ed affetto vi strin­

giamo al seno, confondendo insieme quei sentimenti 
che lauto ci inteneriscono. Accettate, o carissime lom­

barde, il nostro più vivo ringraziamento: e voi spe­

cialmente graditelo, egregie donne di Brescia, cm i 
nostri congiunti da voi assistili con si amorevole 
sollecitudine sogliono benedire quali angioli inviati 
dalla Provvidenza a medicare lo acerba loro ferite ; 
e nel sublime voslro uffizio di madri e sorelle por­

gete il bellissimo esempio della più disinteressala ed 
affettuosa carila. Ohi lo s.ippia il mondo quinto voi 
siete degne figlio d'Italia. 

Ma cedano gli alletti domestici alla suprema ne­

cessita della patria. Il campo dall'onore ò apei lo agi; 
Italiani, e ignominia a qualunque gagliardo non vi 
si trova, o non aspira Irovarvisi! Là si spmg.ino 
i nostri congiunti , 14 si rivolgano lutti gli afl'­tii 
poiché là si combatte la guerra dell' indipendenza , 
là si agitano le estreme sorti ! E guai... se per­

denti! nuovo e più tremendo servaggio ci aspetta, e 
il dileggia del mondo intiero. Oh lungi da noi co ­
testo obbrobrio, lungi perfino dal pensiero ! Noi don­

ne infondiamo coraggio al viril sesso, infiammia­

molo dell'amor della patria, e proclamiamo indegno 
di noi chi neghittoso poltrisca nell'ozio, o, infingen­

do, si millanta tra gli agi : a lui si nieglu il nostro 
sorriso; e segnalo da tutte a ludibrio, debba costui 
arrossire ad ogni nostro sguardo. 

Ma ciò non sarà. Qual è quel figlio di questa ma­

ravighosa classica terra, che non s'accenda di sovru­

mano ardire, e tema di esporre la vita per la patria 
redenzione? Cotest'uomo non esiste in Italia, o, se 
pure vi è, egli non è italiano. No ! egli non respirò 
queste purissime aure, ron calcò le prime orme su 
questo sacro suolo, non s'educò al bello, al grande 
dell'Italia nostra: no, egli non è italiano. 



472 IL ti MARZO. 

Ed ora, o amate sorelle , che già rifulge tanta 
gloria sulle armi nostre, ci è ban più dolce lo strin­

gerci a voi, perchè con nobile orgoglio possiamo 
vantarci donne degli eroi di Goito e di Peschiera , 
siccome voi gloriarvi degli eroici vostri concittadini ; 
ed è con indicibile gioia che vi sapemmo decise a 
voler essere con noi di una sola famiglia; porgendo 
cosi il suggello a quell' uniono che sarà al nemico 
la più terribile dello sconfitte. Per essa vedremo i 
forti Lombardi, stretti alle vittoriose nostre bandie­

re, fiaccare col poderoso braccio la tracotanza au­

striaca, e li udiremo inluonare unanimi 1' inno del­

l'indipendenza e della libertà. Oli ! venga quel gior­

no in cui, libera Italia, tergendosi i prodi la fronte 
dell' onoralo sudore, si porgeranno le vincitrici de­

stre, e conoscendosi degni fratelli quanti sono dal­

l'Etna al Cenisio , giureranno sulle invitte spade di 
rinnovare il santo patto, e saranno chiuse per sem­

pre allo straniero le porto d'Italia. Oh allora! qual 
festa , qual gloria per noi nell' abbracciare i nostri 
eroi, e vantarci in faccia al mondo che.alcuni di essi 
ci appartengono coi dolci titoli di padre, o di fra­

tello, o di sposo, o di figlio. 
Né ci vinca il timore per i nostri cari, che ninn 

sacrifizio è più santo e più grande di questo; e le 
genti sclameranno: Beala colei nella sua sciagura, 
perchè i parenti che ha perduti or sono coronati 
dell'immortale alloro, e siedono gloriosi tra quanti 
martiri ed illustri vanta la patria nostra. 

E questa redenta, spellerà a noi, donne, il corri­

spondere ai bisogni ed ai voleri d'Italia, e con esem­

pi di liberale e religiosa educazione inspireremo ai 
figliuoli generosi pensieri, forti convincimenti, amore 
alla virlù , venerazione alla patria , e unico nostro 
vanlo saranno i figli nostri. 

Riandando poi ad essi le magnanime gesla dei 
padri, e narrando le vicende dei tempi, insegneremo 
loro quanto possa l'unione fra i popoli che vogliono 
essere invincibili, e loro diremo che solo questa ci 
die la nazionale indipendenza, cui non bastarono a 
conseguire gli sforzi di tanti secoli ; e, commossi a 
così grande spetlacolo, essi ripoteranno con noi: 

Viva Pio IX e Callo Alberto! 
Viva l'unione dei popoli fratelli! 

Viva Ilalia Indipendente! 
(Seguono le firme.) 

RASSEGNA DEI MOVIMENTI ITALIANI. 

Nel parlamento di Torino l'opposizione ha 
sconfitto il Ministero, in quello di Roma il 
Ministero Ita sconfitta l'opposizione. In Na­

poli la vittoria non sarà decisa nò dall' uno 
nò dall'altro, ma dalla sollevazione delle Ca­

labrie. In Firenze la battaglia parlamentaria 
non si è ancora abbastanza scoperta, ma per 
onore dei Toscani sembra che là non si com­

balla per andare o innanzi o indietro, ma sul 
più o sul meno dell'andine innanzi. 

I risultati però sono ugualissimi in Iloma e 
Torino, perocché qui l'opposizióne era soste­

nula iu senso inverso da quello che in To­

rino, e cosi il Ministero di Roma è più con­

corde nella libertà che noi sia sialo quel ili 
Torino. 

Un vantaggio immenso hanno avuto i Mi­

nisteri di Torino e Firenze su quello di Roma; 
hanno trovato in ottima condizione gì' ime­

rcssi morali, o almeno i materiali di quelli 
Stali, e un' armonia affettuosa fra i popoli e 
i principi. Il nostro Ministero venne a succe­

dere mi un Ministero che lasciava moltissime 
simpatie, in un momento che i popoli pare­

vano interrompere col loro principe quella 
fiducia che fu l'ammirazione del mondo, ed 
esempio di metodo al conseguimento della li­

bertà per tutta Italia, e mentre l'amministra­

zione pubblica in tutti i suoi rami conleiieva 
tuttavia i pessimi principi di dipartimento in­

filtrali dal cessato sistema. I parlauicnli di 
Torino e Firenze possono incolpare i loro Mi­

nisteri per ogni minuto di sopnislamento, o 
d'esitazione; in Itoma bisogna rimuovere dalla 
via tulle le ignobili sterminate mine del ca­

duto edilizio, altrimenti non si va, e l'indi­

scretezza di coloro che chiamano responsa­

bile il Ministero dell' impossibile non può es­

ser di buona fede. 

Le condizioni di Napoli sono particolaris­

sime. Re non creduto, ministero abbonilo, slam­

pu perseguitola, Guarditi Nazionale distrutta, 
esercito in lotta colie provinole, lazzari sac­

cheggiatori, fortezze minacciose sulla capitale.,., 
ecco le garanzie costituzionali di Napoli. Il 
Ministero aspetta di vtaeere la rivoluzione 

delle provincie per assalire il parlamento, e 
rendere un nome e nulla più In eosliluzione ; 
che potrà fare il parlamento'? •— Mn se la 
rivoluzione trionfasse? •— Il ré, fatti gli ul­

timi salmi di bombe alla sua capitale, tjen 
pronti i vapori..— Finché duri la crisi non 
può dirsi nulla d'un parlamento che non sa­

rebbe ascoltato, d'un MinistefOche non deve 
essere ascoltato. 

La costituzione in Torino ha generato dei 
grandi falli, in Roma ha proclamato dei grandi 
principj, m Firenze ha suscitato grandi spe­

ranze, in Napoli nulla può fai'e, nulla può 
dire, molto sperare, molto temere. Ora diman­

diamo se la costituzione di Napoli debba es­

sere abbandonata dagli altri Stati costituzio­

nali d'Italia agli eventi? Dimandiamo, se' è 
vero o no che l'Italia desideri l'unione na­

zionale? Dimandiamo se, riuscendo a Carlo 
Alberto di fugare gli Austriaci, e a Ferdi­

nando di affogare nel sangue la insurrezione, 
vorrebbero Carlo Alberto e Leopoldo trovarsi 
accanto di Ferdinando? Dimandiamo se Pio IX 
potesse abbracciare con lo stesso entusiasmo 
religioso il vincitore degli Austriaci, e il vin­

citore de'proprj sudditi? 

Nostro voto sarebbe che i parlamenti ita­

liani venissero iniziando l'unione italiano, 
s'intendessero Ira loro, e procedessero con­

cordi in quei grandi interessi che apparten­

gono all'Italia. (Contemporaneo.) 

Torino. — Camera de i , deputali. ■— Tor­
nata del IS luglio. — 11 deputato Cavour 
raccomanda alla Camera una petizione del 
Ricovero di mendicità. 11 primo ufficiale del 
ministero della guerra, Dahormida , risponde 
liti alcune interpellanze stategli fatte da Vale­
rlo. Il deputato Lanza legge il risultato delle 
deliberazioni della Commissione eletta ad e­
saminare il progetto di legge per la mobiliz­
zazione di cinquanta battaglioni di Guardia 
nazionale. 11 Balbo fa alcune osservazioni. 

II deputalo Moffa di Lisio sale alla tribuna, 6 "vi 
legdje in appoggio del progetto un lungo disiorso 
che termina con queste parole dettate da caldo e 
sincero affetto di patria: « Si propongano p«re levata 
di battaglioni e milioni di milioni quanti faran d'uopo, 
io voto per tutto. » 

Dahormida. Io non mi nascondo le difficoltà dèlia 
mia posizione, venendo a dimostrare alla Camera 
che il ministero della guerra ha falto quanto si po­

teva, od almeno quanto ha pollilo, e colla massima 
volontà , ed ha credulo far tulio quello che era pos­

sìbile; sento che forse non olterrò 1" approvazione 
per lo meno della Camera, pure lo farò non col 
vano desiderio di scolpare il ministero, ma per ìn­

tima convinzione. 
Signori, or sono tre mesi e mezzo, nessuno con­

testerà mai che noi non pensavamo certamente ad 
aver la guerra cosi vicina, non ce la aspellavamo 
così presto (rttwiori, bisbiglio). 

Senio a dire che questo è il male: se male c'è, 
certo non ricadrà sul minislero attuale; il ministero, 
il giorno stesso in cui venne stabilito, pensò subito 
a far campo d' osservazione, a prendere accordi che 
nessuno ignora, e la cosa è dimostrala dal fallo, 
poiché installato il 1C marzo, già il giorno 25 era 
dichiarala la guerra, e già alcuni corpi erano di­

retti a passare le frontiere. 
Ma in quell' epoca si aveano sollo lo armi poco 

più di trentamila uomini; tosto che si chiamarono 
le classi, mancavano gli oggetti di vestiario, man­

cavano lutti gli ordinamenti, mancavano essenzial­

mente i quadri; il minislero si adoperò talmente elio 
in poco meno di un mese già circa sessantamila 
uomini si trovavano tra il Mincio e l'Adige; man­

cavano a questi uomini dei prìncipii amministrativi, 
e dì organizzazione sanitaria, e ciò produsse alcuni 
inconvenienti : si provvedetle, e precisamente 1' es­

sersi passato in poco tempo dal disordine all' ordine, 
prova che vi fu energia, che vi fu buona volontà. 

Si chiamarono gli uomini delle classi attive, ma 
toslocbè alcuni disturbi, alcuni accidenti della Sa­

voja fecero vedere che il paese potea aver bisogno 
di maggior forza, il minislero decrelò la chiamata 
di tre classi di riserva, lo quali, secondo il loro in­

alilulo, non dovrebbero essere chiamate che per" la 
difesa interna. 

Furono queste classi chiamato con precipizio, ed 
in grazia di questo precipizio vi furono in esse 
gravi disordini, disordini che vennero rinfacciati al 
ministero, e lo vennero sicuramente non con troppa 
mitezza ; gli uomini del Piemonte, di loro natura 
militari, di loro natura obbedienti a quella disci­

plina, si recarono tosto ai depositi, e loro manca­

rono, per colpa di nessuno, gli oggetti di vestiario 

e le armi e i quadri ; il vestiario stava confezio­

nandosi, la armi erano in magazzino, e ci volto un 
tempo, ognuno lo può riconoscere; ì quadri poi 
mancavano affatto, perchè se egli è vero che già 
pSf il passato avevamo più di 100,000 uomini, non. 
eM quello un esercito reale, poiché non e* era il 
quadro che di 50,000 circa: questo quadro dagli 
Officiali cagionò grave difficoltà a compierlo ; il mi­

nistero, preso1 aH'improvvfStif, dovè ricorrere ed aglj, 
ufficiali in riposo, ed agli ufficiali in servizio liei 
paese, non che a quelli del 1821 ; per questi per» 
il numero fu poco abbondante. E il numero di ec­

fora che chiesero di servire l'esercito non fu 
che di 26; di quelli in riposo fu maggiore, ma in 
molti di loro non si trovò che la buona volontà, 
perchè giunti al 1 oro posto si riconobbero incapaci, 
e ventlbro rimandati alle loro primitive funzioni. 

A motivo di questi difetti, i battaglioni di riserva 
non poterono essere organizzati ; ora però lo sono 
ad un dipresso. 

L'onorevole preopinante indica ohe vi sono qua­

rantuno battaglioni i quali non si trovano a far 
parte dell' armata attiva, io realmente non ne co­

noscerei che trentotto (interruzione.) 
Moffa di Lisio. E il reggimento di Savona che si 

trova in Savoia? 
Debormida. Dunque di questi battaglioni, dician­

nove sono battaglioni di depositi, diciannove di ri­
serva ; i battaglioni di depositi non hanno che una 
forza di 400 a 450 uomini. 

Richiesli dal Governo provvisorio di Lombardia 
furono mandati in Lombardia per ricevere le reclute, 
e finché si vide possibile di riceverne una carta 
quantità, e con esse di postare alcuni dei battaglioni 
al completo, stettero colà. Si ridussero in organiz­

zazione di divisione dodici pei battaglioni suddetti, 
i quali trovatisi ora al Mincio divisi in quattro reg­

gimenti, due brigate ed una divisione, ed abbenchó 
essi siano là da più di un mese, la loro organiz­

zazione in uomini non è ancora compiuta; più altri 
selte battaglioni di depositi trovansi attualmente in 
Lombardia, divisi nelle varie città per cogliere re­

clute e per istruirli. 
Un generale ha l'incarico di quesla istruzione, 

ed ha 1' ordine tostochè i battaglioni saranno por­

tali al completo, alla forza di 800 uomini, di farne 
partire sino a sette, ma quello delle guardie resterà 
in rinforzo degli altri sei. ' 

11 ministero volle di questi sei farne dodici, que­

gli dodici faranno una seconda divisione di riserva, 
ma anche per queslo ci volle il tempo ; il ministero 
non manca d' incalzar 1' incaricalo; questi risponde 
che fa il possibile, ma convion dire che finora nem­

meno i sei battaglioni sono in islnlo di essere or­

ganizzali, quando lo saranno ci vorrà poi un cerio 
tempo per organizzarli. 

Il minislero intanto, per timore di aver poi diffi­

coltà nei quadri, o almeno per ovviare un poco agli 
inconvenienti die derivano dalla mancanza dei qua­

dri, ha già fallo degli ufficiali in numero maggiore 
del bisogno, dimodoché subito che siano spedile le 
compagnie, abbiamo già gli ufficiali senza che se ne , 
nominano degli allri. 

Con ciò dinique li) battaglioni di depositi sono 
già occupali, e si è trailo di essi il maggior partilo 
che si poteva trarre; ne ho accennalo diciolto, il 
diciannovesimo è quello delle guardie che si trova a 
Milano, chiamatovi espressamente da quel Governo 
protvisono a ricevere le reclute milanesi; vi sono 
anche 10 battaglioni milanesi, 7 dei quali hanno 
già passale le frontiere. 

Quando ne venne 1" ordine vi fu qualche imbro­

glio , perche più della metà degli ulficiali furono 
incapaci di seguitare la marcia ; si dovette iucari­

] care i governatori di cambiarli con altri, e vennero 
spediti nei ducali di Modena e Parma, dove erano 
chiamali dalla popolazione, « dove il loro bisogno 

' è sentilo; ma questi battaglioni non vi sono neppnr 
' più : tre di essi furono per ordine di S. M. spediti 

a Venezia, né saprei a elio punto siano le loro mar­

ce, ma so che sono spedili a Venezia tre dei nostri bat­

taglioni, che sommano assieme a 2400 nomini per 
la difesa della città; con questi uomini Venezia sarà ' 
cosi provvista d'uomini, ed anzi debbo dire alla Ca­ j 
mera che essa l'è di troppo, perchè tanto è vero, ' 
che da quel governo ci si fa la proposta di prendere una 
parte delle loro truppe, e le prenderemmo se noi 
sapessimo che impiego dar loro, vale a dire se sa­

pessini» di che le medesime sono capaci. 
Di più duo altri battaglioni di riserva sono nello 

Stato ; ma, o signori, mi concederanno a questo ri­
guardo, che assolutamente senza forze per ora non 
si può stare. 

Io non entrerò nella discussione por non compli­

carla, se si potrebbe essere più avanzati o no ; ma 
dico che nello sialo attuale delle cose noi non pos­

siamo fare a meno di que' pochi battaglioni che ab­

biamo nelle città principali. 

Si osserva che è pronta la guardia nazionale, ma 
hanno bisogno* d'ajuto le frontiere di Nizza; il g0. 
vernatore ne chiartià continuamente, la Savoia ha 
pur bisogno, e )' esperienza ha dimostralo che non 
3Ì pttÒ; farne a meno. 

St dice che si sarebbe potuto mandare all'esercito 
»* 15.* reggimento per rimpiaszarlo collo classi di 
riserva ; potrei rispóndere ma cosa semplicissima, 
ed è che essemaialmente chi comanda l'esereito è il 
re, ed il re stimò bene di lasciare ancora per ora il 
15.* reggimento in Savoia, e bisogna lasciarlo ; ma 
per tenere sui altro linguaggio, dirò che tostochè 
questi battaglioni fossero t»li< da poter essere consi­

derali per bwone truppe, ili ministero crede non 
avere difficoltà di spedirle ali camp© : per ora. la cosa 
non fu giudicala opportuna.. 

Mi pare cosi d' aver spiegato come le forze chia­

mate sollo le armi furono lulle impiegater ed im­

piegate nel solo modo eh» il ministero credetta pos­

sibile. 
Vi sono ancora cinque classi di riserva alle case 

loro ; ma, signori miei, se io giudico dalle domande 
che continuamente vengono al ministero per molle 
delle classi che ora sono, sotto le armi, devo trarre la 
conseguenza che quando si chiamerenno le cinque 
ultime classi, le quali sono degli uomini più avan­

zati in età, dei padri di tante famiglie numerose, 
certamente queste domande sarebbero maggiori, e 
forse getterebbero lo spavento nel paese, e fors'an­

che finirebbero per rendere la guerra odiosa. 
Il ministero convanno che non sarebbe slato po­

litico, che non sarebbe slata umanità il Iòne dallo 
case loro padri di famiglia, perchè il maggior nu­

mero è tale ; e procurò di presentare una legge di 
leva : con questa legge saranno tra poco sollo le ar­

mi coloro che potranno rendere un servizio maggiore 
di quello che avrebbero polulo prestare le classi di 
riserva, poiché le classi di riserva non potrebbero 
agire in campagna a norma dilla legge; e d'altra 
parte queste classi di riserva possono tornare utili 
nel salo caso d'estremo bisogno. 

Queste cose a chi pensa non sembreranno leggie­

re, ed oltreché rinascerrbbero le difficoltà dei qua­

dri; un'altra consideiaziono è che si potrebbe in 
vero formare un corpo di sessantamila uomini, ma sa­

rebbe un corpo d'armata di sola fanteria, e di sola 
fanteria poco esercitala alle armi, corpi di faiileria 
che più anni hanno passalo alle case lor» dopo po­

chi mesi di servizio, fanieiia che può considerasi 
come nuova ; dov' è l'artiglieria che noi potremo 
dare a quesli sessanlamila uomini? 

E mirabile come l'artiglieria ha messo in poro 
tempo 15 baitene in campagna; una batleria si or­

ganizza ora, e lo sarà fra pochi giorni; ogni mese o 
me^zo, ogni due mesi son prese delle misure da 

quel benemerito corpa dell' artiglieria per portarne 
a compimento una, ma di più non si potrebbe; in 
oia per €0,000 uomini sarebbero indispensabili al­

tre 15 batterie; m ogni fallo d'armi che noi ab­

biamo avuto fnioia, la nascila si deve in gran par­

te, ed in alcuni di essi indi rumente, all' aitigbnia 
Che farebbero 00,000 uomini, se da qui sfa non 

l'ossero sostentili ? 
Ho dello la dillkollà maggiore dell'artiglieria; ciò 

è per non diro lulle le allre difficoltà di organi/, 
zazionc che il preopinante ben conosco ; quindi n> 
stivsso ho dello che non sarebbe possibile di avere 
più di 00,000 uomini, e che questi non si potrei), 
berti considerate come vero corpo d'armala. Sono 
le grandi armate poco organizzale, poco disciplinale 
e male insieme che possono rendere grandi seivigi, 
oppure i piccoli eserciti o almeno le armate mode­

rate le quali e con disciplina e organizzazione vin­

cono le grandi battaglie? 
Se diamo uno sguardo alla storia, vedremo che 

le grandi conquiste e lo grandi operazioni di guerra 
furono sempre, falle con armate moderale: e soche, 
in guerra d'insurrezione ciascuno è soldato, ma 
quesla gueria sì fa nel proprio paese; difficilmente 
si mandano 60,000 uomini lonlani dai loro focolari 
ad agire indisciplinatamente con risoluzione. 

Voglio dire che ho intima convinzione che il Mi­

nistero della guerra ha fatto quello i he poteva f.ire, 
ed io auguro alla Camera, al paese, e lo aiiguio 
per l'amore vivissimo che ho per quesla Italici, la 
cui libertà fu sempre il sogni, il desiderio della 
mia giovinezza, che il Ministero avvenire faccia a 
queslo proposito ciò che ha fatto il presente (ap-

plausi). 
Montczemolo fa alcune osservazioni sul discorso 

del preopinante, dove a suo avviso non si sarebbe 
fatta che un'apologia del dicastero per convincerla 
Camera sulle buone disposizioni del medesimo. 

Il Presidente apre la discussione sui singoli ar­
ticoli del progetto di legge per la mobilizzazione 
dei cinquanta battaglioni di guardia nazionale. 

Legge quindi il primo articolo dove era dello i l » 
guardta nazionale delle provincie di terraferma e 
chiamata a somministrare cinquanta battaglione-
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GENOVA, 17 luglio. — Il piroscafo da guerra fran­
cese il Sesoslri, partito da Messina il 13, e teslè 
qui giunto, reca le seguenti notizie : 

L'insurrezione delle Calabrie è slata vinta an­
cora una volta ! Poveri Calabresi! hanno pagalo as­
sai caro il loro ardente amore di libertà e di indi­
pendenza che la tirannia di Ferdinando II loro im­
puta a delitto! 

I Siciliani elessero a loro re il duca di Genova. 
Ciò fecero dietro le insinuazioni della Francia e 
dell'Inghilterra, che accertarono avrebbero ricono­
sciuta e protetta l'indipendenza della Sicilia, ove si 
avesse nominato un re costituzionale. 

II re di Napoli prepara una spedizione di 20,000 
uomini contro la Sicilia. 

— Jeri sera verso le 11 qui giunse da Chiavari 
l'illustre Gioberti. Alcuni drappelli di Civica gli 
mossero incontro, e la moltitudine, accorsa sul suo 
passaggio, lo festeggiò al solito accompagnandolo 
fra gli evviva e i plausi all' albergo. 

(Gazzetta di Genova.) 
— Lettera da Napoli. — Dicesi che la Calabria 

siasi sottomessa avendo il re concessa la costituzione 
del 1820. 

MODENA, — fi Commissario Straordinario del 
Governo di S. M. SARDA. 

Le notìzie giunte teslè a questo Governo sono 
mollo rassicurami. 

I seimila Austriaci, venuti addi 14 del corrente 
in Ferrara, ricevettero improvvisamente alle ore 11 
dell'indomani (15) l'ordine di ripassare il Po; ed 
in pochi istanti tutta la brigala comandata dal si­
gnor principe Liechtenstein è partita piuttosto a so­
spetto di fuga che non di regolare ritirata. Le truppe 
austriache venute nelle vicinanze di Bondeno ese­
guirono lo stesso movimento. 

Cagione della precipitosa partenza fu un corpo di 
novemila Piemontesi spediti da S. M. il re Carlo 
Alberto ad Ostiglia. i 

Grande consolazione per me è poter comunicare ' 
al pubblico siffatte notizie. Si dilegui ogni timore. I 
voti degli Italiani, che anelano al conquisto della 
propria nazionalità, sono oramai troppo universali e 
palesi perchè possano fallire allo scopo, tanlo più 
quando 1' esilo della santa impresa è affidato ad un 
magnanimo re guerriero che veglia e provvede sol­
lecito alla sicurezza de' figli suoi. 

Fatto in Modena addi 10 luglio 1848. 
SAULI. 

Firenze, 16 luglio. — In proposito della 
tornata del parlamenlo del giorno l!i luglio, 
ceco come si esprime la Patria: 

So i deputati hanno mostrato di aver fallo almeno 
un passo nella via parlamentaria, ti Ministro della 
guerra ne ha falli due. Egli parla con molta aggiu­
statezza, e con sì squisita cortesia da mostrarsi vec­
chio schermitore cavalleresco. Nuovo all' incontro ci 
è apparso il Ministro di Grazia e Giustizia alla for­
ine parlamentarie, uè del tutto dimentico delle abi­
tudini del pubblico Ministero. Ma un uomo che ha 
ingegno non volgare, e che lascia alla porta del­
l'Assemblee il mio me, impara presto le forme ne­
cessario a quella discussione, che non è predica, che 
non è requisiloria, che non è arringa, che non è 
lezione, elio non è pugilato, che non è cria. 

Potremmo notare qualche peccadillos iu altri mi­
nistri : ma iliacos intra muros peccatur et extra. 
Diremo una cosa sola ai signori ministri e ai signori 
deputati. Gli uni e gli altri sono in spettacolo al 
pubblico; e se essi hanno occhiali e cannocchiali 
per sbirciare il pubblico, il pubblico ha occhiali e 
cannocchiali per sbirciar meglio loro. Quindi pensino 
sempre che non sono uditi soltanto : sono osservali, 
esaminati e scrutati. Pensino dia la dignità è ne­
cessaria a loro non solo nelle parole, ma negli atti 
ancora, e ne' sembianti 

Che soglion esser teslimon del core. 

— L'Assemblea dei deputati ha nominalo nella 
Commissione permanente di guerra, instituila nella 
tornata di stamani, i signori Cini, Malencbini, Odaldi, 
Salvagnoli e Serristori. 

Parlamento toscano. — Consiglio generale.—Tor­
nala del 14 luglio, — Presidenza Vanni. — La tor­
nata comincia a ore dod ci o un quarto. 

Sono presentali i ministri dell'interno, della istru­
zione pubblica, degli affari esteri e guerra, delle fi­
nanze e quello di grazia e giustizia. 

Lello il processo verbale, il Serristori reclama per­
chè vi sia inserita la sua proposta, ammessa la 
quale è approvalo. 

Pigli. Nell'ultima seduta dissi che la Commissione 
incaricala del progetto d'indirizzo, aveva speso dieci 
giorni per la compilazione del medesimo. Io debbo 
per la verità far conoscere e dichiarare che l'indi­
rtelo è stato compilato in soli cinque giorni. —11 

Presidente ordina al segretario Corbani che faccia 
lettura della renunzia al posto dì deputato fatta dal 
signor Tesi, eletto nella sezione di Montavercbi. Que­
sta rentinzia è accettata all'Assemblea. —11 Del Be 
relatore della Commissione incaricata dell'esame del 
progetto della legge intorno ai proventi sui macelli 
lucchesi, invitalo dal Presidente, legge la sua Rela­
zione. È proposto ed approvalo dall'Assemblea elio 
la Relazione sia stampata, e che na sia rimessa la 
discussione a martedì.— 11 segretario Corbani lqgge 
la proposta Tassinari perchè sìa ricompensato 1' El-
bano Gasperi con una decorazione ed una pensione 
sul pubblico. 

È rimandalo a venerdì lo sviluppo che il Tassi­
nari deve dare alla sua proposta. 

Lo stesso segretario legge due proposizioni del Serri­
stori; la prima sulla mobilizzazione dei volontarj civici; 
la seconda per aprire un ruolo per formare un batta­
glione di cacciatori dai sei battaglioni dei volontarj 
di Costa.—Il Presidente. Invito il signor Serristori a 
determinare il giorno nel quale vorrà sviluppare le 
sue due proposte. — Serristori. Attesa la urgenza di 
questa proposta io sono pronlo a svilupparle anche 
subito. — Mari. Convegno che la cosa sia della mas­
sima importanza, ma credo che sia meglio di lasciar 
passare qualche giorno onde l'Assemblea possa pren­
dere informazioni per essere in grado di discuterle, 
e perciò propongo che domani dopo le interpola­
zioni sieno dal Serristori sviluppate le sue proposte. 
— Il Serristori propone, e l'Assemblea accoglie che 
sia rimesso a domani lo sviluppo delle proposte, re­
standoci tempo. — Il Presidente. L'ordine del gior­
no, richiamando il secondo squillinio per comple­
tare la Commissione degli affari municipali e di­
partimentali prega l'Assemblea a procedere alla no­
mina di tre membri per squitlinio di vista.—Salva­
gnoli temendo di avere male inteso, osserva che il 
regolamento non sia contro lo immediato sviluppo 
della proposizione. L' articolo 50 vuole che quando 
una proposizione già sviluppata sia appoggiata da 
cinque membri, debba passarsi alle sezioni, e però 
propone che sia sviluppata immediatamente la pro­
posizione, giacché il signor Serristori dichiara di es­
ser pronlo. — Tassinari. Io credo che delle pro­
posizioni del signor Serristori possa meglio inten­
dersi il valore dopo le interpellazioni che do­
mani devono essere fatte al Ministero. — Salva­
gnoli. Non è per ostinarmi nel mio concetto., ma 
appunto per questa connessione insisto perchè le pro­
posizioni si sviluppino quest'oggi par acquistare tem­
po.— Ministro della guerra. Prima che il signor Ser­
ristori sviluppi le sue proposizioni devo avvertire 
l'Assemblea che l'arruolamenlo e la mobilizzazione dei 
caccialori volontarj di costa è una misura già adottala 
dal Ministero, della quale proponevasi parlare alle 
Camere. — Serristori sale alla Iribuna: « Il motivo 
delle mie due proposizioni è quello di procurare il 
più sollecito aumento delle nostre truppe che combat­
tono in Lombardia la guerra della indipendenza. La 
proposizione concernente i militi volontarj ha per 
oggello the siano fatte le condizioni le quali deter­
minano le loro sorli presenti e future cosi dei do­
veri come dei diritti. I doveri saranno : sottoporsi 
a militare disciplina e servire per la durala della 
presente guerra. I diritli saranno poter goderò del 
più alto soldo delle Iruppe stanziali ; in caso di ferite 
e di mutilazioni poter godere di una pensione in caso 
o di morte la vedova e gli orfani aver diritto ad una 
pensione. Con questi reciproci obblighi io credo che 
non mancheranno militi. Ora dovrei passare allo svi­
luppo della seconda mia proposizione, ma siccome il 
Ministro della guerra, mi ha fallo avvertito che è già 
slato aperto un ruolo per i cacciatori di costa ciò 
si rende inulile. • —11 Presidente. A forma dell'ar­
ticolo 50 la proposizione del signor Serristori es­
sendo stata sviluppata, se vi sono cinque membri 
che l'appoggiano, l'Assemblea deve essere consultata 
se prende o no in considerazione la proposta. Inter­
rogo però se vi sono cinque membri che l'appog­
gino.— Tutti si alzano. — Ora domando 3e deve es­
ser presa in considerazione la prima proposta. An­
che questo è approvalo all'unanimità. — Il Presidente 
dispone che sia rimandala alle Sezioni la proposta 
perchè ne sia l'alta relazione, e invita quindi a pro­
seguire lo squitlinio. — Cini propone che la propo­
sta prima del Serristori sia stampata; messa ai voti 
è approvata. 

Fallo lo squiltinio e non avendo alcuno riportata 
la maggiorità assoluta si procede ad un nuovo squit­
linio per la ballottazione Ira i primi sei che hanno 
avulo più voti, e resultano membri della Commis­
sione: Torrigiani, Mari, Marzucchi. 

La tornata è sciolta a ore due pomeridiane. 

Leggiamo nell' Italia del 1 li : 

È assolutamente falso ciò che si legge in un car­
teggio della Ditta Italiana di torbidi gravi in Ro­
ma, e che in Trastevere si siano.alzato.le barricalo. 

' Roma, 14 luglio. — Leggiamo ivn\V Epoca: 
Il ministero ha solennemente dichiaralo nella Ca­

mera dei deputati, che diede già la sua dimissione, 
ma che non fu né accettata, né respinta : ha detto 
ancora, che le opposizioni non cessano, che le ac­
cuse si rinnovellano ogni giorno contro di lui. Noi, 
facendo ragióne a queste due proposizioni del mini­
stero, troviamo che sovente furono intemperanti 
le esigenze di coloro che vollero chiamarlo a dar 
conio di cose che essi pur troppo sapevano non 
dipendere interamente da lui. 0 fosse una reazione 
organizzala, o si volesse appagare la curiosità di 

' udirlo parlare per interpretarne ad agio i moti e 
gli accenti, si è cercalo in ogni circostanza di porlo 

I all'eculeo, alla tortura, sia perchè disvelasse ciò 
che non poteva, sia per ispirare altrui diffidenza, 
quando egli era obbligato a tacere, o a rendere sem­
plici ed evasive parole. La fiducia nei suoi cono­
sciuti principj non valse, non si contarono per nulla 
le prove della sua abnegazione e della sua lealtà. 
Il ministero dichiara ei medesimo, che pende inde­
cisa la sua domanda di ritirarsi, ina non per tanto 
le opposizioni continuano; si prosegue nelle inter-

| pellazioni e nelle inchieste. 

Napoli, 11 luglio. — Leggiamo queste pa­
role nelVIfntone a proposito della Seduta del­
l '11 luglio. 

Seduta inComitalo segreto — Imiuislri invitati dalla 
Camera. Primo spettacolo: il potere innanzi alla nazio-

: ne; la forza innanzi alla ragione. — Ma che han di­
mandato i deputali? che han risposto i ministri ? Sono 

j restati gli uni soddisfatti degli altri? sono andate 
, chetamente le cose? Questo non si può sapere. Ecco un' 
J altra maraviglia! Il segreto conservalo da 87 depu» 
j tati , e da 6 minislri! pe' ministri, via; è loro me-

s iero il segreto : ma pe' deputati la cosa è divor-
sa; i deputati sono avvezzi a gridare, ed ora più che 
mai hanno buono ragioni di gridare. Non ancora 

' se ne conosca nulla di preciso; ma il segreto non 
può durare; dimani la seduta sarà pubblica, ed i 
segreti saranno svelati. 

NOTIZIE DELL' ESTEltO 

, . . „ . FBANCIA-
PARIGI, 13 lugUo. — Stando a certi ragguagli Pa­

rigi sarebbe tuttavia lontana dall'essersi ricomposta 
alle normali e riposate opinioni proprie del vivor 
civile. Gli spiriti della moltitudine vi sono preoccu­
pati da fiere e meravigliose paure ; e come testò la 
mente si .lasciava andare all' idea di una reazione 
terribile dei vincitori sopra i vinti, adesso son que­
sti ultimi che vari meditando atroci vendette, e per 
poco non agognano alla distruzione dell'intera citlà, 
a far di Parigi un cumulo di fumanti rovine. Le 
più strane dicerie si succedono fra loro con una si 
rolla e continuala, intemperanza da alterare il natu­
rale buon senso, e tener gli animi in angosciosissime 
apprensioiji. Oh ! son pur l'orrenda cosa le guerre 
civili, dondecliè procedano esse, e chiunque ne ab­
bia la colpa : ci si lasciano dietro lunga e lagnme-
vole serie di conseguenze dolorose da andarne tra­
vagliata e misera tulta una generazione. 

Al tenore infelice dello preoccupazioni sinistre, 
ondo si pascolano le menti, talora si mesce quello 
di casi ridevoli creati dalla fantasia. Talee, per esem­
pio, quello che registra la nostra corrispondenza sotto 
la data del 13 corrente. Ieri sera, dice essa, verso 
le dieci ore, considerevoli attruppamenti coprivano 
tutto il bastione dei Panorami. 1 volti di tutti davano 
a divedere ansietà e sgomento. Che era ? forse il 
precursore di una rinnovazione dello giornate di giu­
gno ? Notavasi con inquietudine sul fastigio di una 
casa lunga il bastione una striscia mobile di fuoco 
somigliante ad un segnale elettrico. Senz'altro erano 
cospiratori abbominevoli che bisognava sequestrare. 
Chiamasi la forza armata: i soldati col /ucile carico e la 
baionetta iu resta, salgono, visitano ogni piano, fru­
gano, rovistano, percorrono il tetto in tutti i sensi, 
nulla I Da ultimo, oh prodigiosa illusione ! dopo aver 
ben guardato in basso, in alto, da ogni parte, vien 
trovalo non essere altro quei fuochi di sinistra ap­
parenza jclie un effetto dei raggi lunari ripercossi da 
alcuni vetri di un ballatoio, la cui porla lievemente 
agitata dall' orezzo imprimeva alla riflessione della 
luce quella sospetta mobilità. Le grosse pattuglie 
messe in volta non tardarono a disperdere gli as­
sembramenti. 

Del resto,. concilimi» il corrispondente dopo aver 
narralo questo e lai altro caso di men bota natura, 
noi non .abbi&WQ nulla a temere: il governo ispira 
pro(onda confidenza, e Parigi, snoorti. immetta nel 
duedo, rinascerà .ancora al suo .vivere.consunto... 

. AssùmfìliajMiionale., — Seduia,.d»l 15. 
Apertasi,la tornata.alle ire, il presidente informa 

l'Assemblea qualmente il decrelo risguardahte il ca­
davere del generale Duvivier ricevesse jeri adempi­
mento, e il signor Marie aver recitato sul feretro di 
lui agli Invalidi parole eloquenti. 

Son chiesti ed ottenuti vari congedi : tra i quali 
uno in favore del signor Bethmont ministro della 
giustizia. 

Discutesi indi il progetto di decrelo che tende ad 
esimere dell' imposta per otto anni le costruzioni di 
edifizi intraprese prima del gennaio 1849. Il signor 
Mortimer Zerneaux propone una redazione più espli­
cita del decreto, sicché siano compresi nel medesi­
mo le costruzioni, o ricostruzioni totali, che intra­
prese dopo la pubblicazione della legge vengano 
condotte a compimento prima del gennaio 1849. 

L'esenzione dall'imposta pur quella compresa sulla 
porte e sulle finestre, verrebbe estesa a quindici 
anni. Altri oratori propongono nuovi emendamenti 
al progetlo originale, inteso ad imprimere un mag­
gior impulso a questo genere di opere di pubblica 
utilità, e l'Assemblea si viene indugiando in codesta 
discussione, della quale daremo il seguito al ricevere 
dei nuovi giornali. 

GRANBRETAGNA. 
Scrivesi da Dublino in data 10 luglio che sì 

procederà a nuovi arresti, e che il governo è de­
tcrminato a far mettere in carcere lulii i presidenti 
dei clubs. Si dice che Smith 0 Brien sia stato im­
prigionalo a Cork. (Morning Croniche.) 

Alla Camera dei lord il vcsco\o ili Oxford do­
mandò la 5." Icllura del bill sulla punizione della 
seduzione femiiiile. Lord Brougham vi si oppose e 
la proposta venae rigettata. (Sun del 12.) 

Il segretario di Stalo del dipariimenio dell' al­
terno rispose alla Camera dei comuni c;ri'a g'i af­
fari d'Irlanda, di avere trasmesso la memoria pre­
sentatagli al lord hioimlenette d' Irlanda. 

GERMANIA. 
FnANcoronTE, 12 luglio. — Jeri alle ore sei e 

mezzo pomeridiane giunse in questa cillà il vicario 
dell' impero germanico , I' arciduca Giovanni d'Au­
stria. Mille bandiere tricolori sventolavano nella citlà; 
la guarnigione, la guardia civica, tutti 1 corpi degli 
artefici con le loro bandiere caratteristiche , molli 
corpi de'bersaglieri dei paesi circonvicini erano schie­
rali nelle contrade di Francoforle , per le quali il 
messia politico dovea passare. Un' immensa folla di 
gente l'atlendeva tranquillameulr, e in quelle facce 
non si leggeva né piacere né dispiacere. 11 vicario 
dell'impero aveva indosso 1' uniformo austriaco; al 
suo lato sinistro sedeva Andrian, uno della deputa­
zione, dirimpetto gli sedevano luche, e, se non isbà-" 
glio, un qualche ciambellano suo ajulante. In una 
seconda carrozza seguivano gli altri quattro della!. 
deputazione dei sette, poiché Bavuaiix , malfermo di 
salute e faticato dagli strapazzi del viaggio , fu co­
stretto di rimanere a Vienna onde riposarvi. Nel-
1' albergo di Russia , situalo nella contrada princi­
pale di Francoforle trovavasi radunata la deptllazio-' 
ne (composta, credo, di venti membri del parlamen­
to) per ricevere il vicario dell'impero. Essa non sce­
so le scale per andargli incontro, ma I' aspellò nel 
salone, ed il presidente Cagem dopo avergli presen­
tato la deputazione lo salutò a nome del Parlamenlo 
con poche e semplici parole. Dicono che l'arciduca 

' abbia risposto bene e con molta disinvoltura. Indi 
egli uscì sul balcone, e parlò al popolo; solo i vi­
cini lo pot»rono intendere. Tulli questi discorsi ver­
ranno pubblicati nelle, gaz/ette tedesche, ed ella ivi 
li potrà leggere. Correva qui la voce che l'arciduca 
dopo pochi giorni di dimora iu Francoforte torne­
rebbe a Vienna per assistere all'apertura della Dieta 
austriaca e farvi le veci dell' imperatore. Epprrò fu 
spedila dal centro sinistro ancor jeri nolle una de­
putazione da (ingerii perchè il presidente facesse 
sentire all'arciduca che non si può servire a due 
padroni, e the il vicario dell'impero germanico non 
deve fare le veci dell' imperatore austriaco. Questa 
mattina alle ore dieci e mezzo una deputazione di 
cinquanta membri del parlamento l'accompagnò nel-
''assemblea; egli vi fu ricevuto con molta dignità, 
senza acclamazioni, né battimani. Il presidente gli 
diresse un breve discorso, poi ordinò al segretario , 
lliedermann di leggere le leggi sul potere esecutivo 
centrale. L'arciduca risposo brevemente dichiarando 
eh' egli promette d' osservare e di far osservare le 
leggi, ecc. , e che pregherebbe S. M. l'imperatore 
d'Austria di assolverlo dalla sua carica in Vienna , 
onde potersi dedicare interamente alla grand' opera, 
a cui la nazione 1" avoa chiamato. Terminalo questo 
breve* discorso egli abbandonò il suo poslo; tutta 
l'assemblea (eccettuata la sinistra) proruppo in evviva 
ed acclamazioni/ Accompagnato da quasi tulli i mem­
bri del parlamento egli'tornò al suo albergo, e poco 
dopo il nuovo vicario doli' impero recossi al palazzo 
della Dieta della Confederazione germanica, e sciolse 
questo corpo odialissimo in tulta la Germania. Molli 
.pretendono però già ora che fra queslo corpo e il 
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nuovo potere esecutivo centrale non vi correrà gran­

de differenza , e che in fine dei conti non s'avrà 
mulalo che il nome. Venerdì prossimo si tratterà 
probabilmente la questione austriaco­italiana ; ap­

pena che ne saprò il risultato glielo scriverò. Intanto 
ella mi creda con tutta stima. 

AUSTRIA. 
VIENNA. 12 luglio. — La combinazione del mi­

nistero sarebbe : Doblbufjf per l'mirrilo colla pre­

sidenza ; Wessenberg per l' estero ; il generale 
Sehòuhals alla guerra ; Mayer alle finanze ; Ilurii­

Imnsiel od il rapinino Mòriug ai pubblici lavori ; 
il professore Exii'­r al cullo, e Schwarzer al com­

mercio. Questa combinazione fu per espresso man­

data a Frnncuforte all'arciduca Giovanni per la di 
lui conferma. 

— D» lederà poi abbiamo: Gran movimento. Di­

cesi si voglia far bombardar» Iu città, per cui e al 
comitato di sicurezza e ali' università si domanda 
tumultuariamente che la guardi» uaziouale abbia 
da ricever In munizione per i cannoni e sessanta 
rariuece per uomo. Finora non fu deciso nulla. 

Il nuovo minislero , di cui è voce quesl' oggi, 
è formulo come segue: Doblhof, interno, Wes­

senberg, estero (del vecchio ministero) — Ali 
Bara, giustizia — Exncr culto ­ Scfiwarser, la­

vori pubblici (redattore della Gazzella Univ. Au­

mr\ite,it);IIornbouslel, commercio;Benedeck,guerra 
­ Slifl senior, fin.iiize. 

Quest' uliini'i però iiou è popolare, e si indica 
il bant lucre Mayer della dilla I. H. Siamelz e C , 

come il preposto a questo portafogli. 
(Corrispondenza dei Giornate.,) 

— Il rccluiaineiiio incontra sempre nuovi usla­

coli. Jeri dovano porsi in marcia 43 reclute, 
«pullulo un capitano della guardia nazionale si pre­

S'­mò loro gridando che delle truppe in Italia ve 
in1 sono a sufficienza, e che n on occorre man­

darne «Ielle alire. A una tuie dichiarazione quei 
volontari si dispersero e luruarono alle loro case, 

(Guzz. Universale.) 

CROAZIA. 
ACDAH, 1.* luglio. —Il barone di Jellachich, bano 

di Croazia, ricevette una lettera autografa dall'ar" 
ciduca Giovanni, nella quale il principe gli fa pre­

sente come dietro istanza dell' arciduca palatino e 
del ministero ungarese, S, M. lo incaricasse di farsi 
mediatore, onde comporre in modo amichevole le 
differenze insorte fra I' Ungheria e le sue provincie 
ornale. Egli invita il bario a recarsi prontamente a 
Vienna, come già foce col ministero ungarese, il 
quale dal canto suo corrisponderà alla aspettativa, 
affrettandosi d'inviare a Vienna de'commissari scelti 
dal suo seno. Egli esprime poi la ferma fiducia cho 
il bailo disporrà in modo da poter prender in per­

sona parte alle negoziazioni che avranno luogo a 
Vienna, tendenti ad ottenere un mutuo accomoda­

inenlo. Per rendere duraturo tale accomodamento, 
l'arciduca credette del caso di ordinare alle due 
parli di cessare toslo da ogni ostilità e da ogni 
preparnlivo di guerra. 

POLONIA. 

Nel mentre la Polonia espella cho lo Czar le dia 
la promessa misteriosa costituzione, lo Czar le è 
prodigo dei tesori della sua paterna severità. 

I numerosi arresti praticali di recente nei diversi 
luoghi del regno di Polonia hanno determinato il 
governo russo a sollecitare 1' esecuzione delle sen­

tenze pronunciate dai consigli di guerra nel 1846 
conlro i fautori e i complici dell' insurrezione di 

Montenioliuisti eie. È un tcnlalivo prr eccitare il breve tempo si scoprì 1' errore, e rinacque la calma, 
malcontento e suscitare nini guerra civile nel nord. — Alle 4 pomeridiane giunse ieri fra noi il ge­

Possinmo Assicurare che (Ulti questi romori sono neralo Antonini. 
falsi, che le provini ie basche sono tranquille, clic 
i faziosi fuggono dalla Navarro. Cosi pure le noti­

zie della Catalogna sono tranquillanti. (Hernldo.) 
GIIIONA, 8 luglio. — È sempre controverso l'in­

gresso di Cabrera iu Spagna: oggi però sembra 
un fatto positivo. Una lederà ili Puicerda iillernia 
che egli si dirige sull' Ebro per suscitare tu ri­

volta nel Maestrngo. (Espagna ) 
MOLDAVIA E VALACCHIA. 

BUKAREST, 2G giugno. — Jeri il principe Bibesco 
convocò il ministero di nuovo formalo ed il metro­

politano, e presentò loro in iscrilto la sua dimis­

sione, facendosi rimettere i suoi passaporti per Cron­

slatho. Il governo attuale assunse il titolo di Gover­

no della Moldavia, conferendo le (prosilenza al me­

tropolitano. La costituzione, tradotta in francese, fu 
inviata a Costantinopoli, a Vienna ed a Parigi. Il 
console russo parli non senza aver prima dichiarato 
al segretario di Stalo che i vigenti trattati erano 
stati violati. Il principe o futuro presidente rimarrà 
in carica cinque anni con mille ducati al mese. Il 
governo del paese conserverà la sua indipendenza 
e non tollererà verun intervento per parte di qual­

siasi potenza. Sono aboliti ì titoli di nobiltà ed altri, 
meno quelli che s'attaccano a pubbliche funzioni. 
Oggi si benedirono solennemente le bandiere della 
Guardia nazionale. 

JASSY, 26 giugno. — Il generalo russo Duhamel 
è qui giunto testé ed ha partecipato al commissario 
turco che 25,000 Russi, cavalleria e fanteria, hanno 
passato il Pruth e sono entrati in Moldavia; che 
una parte di queste truppe resterà in Moldavia, men­

tre il restante passerà in Valacchia; il principe Sturd­

za e il suo governo debbono continuar avanti. 
Oggi stesso si aspettano in Jassy le truppe russe. 

I BULLETTINO DEL GIORNO. 
J Milano, 18 luglio 1848. 

' Uri rapporto ufficiale dalo dal Quarlier Generale 
dell'esercito italiano, annunziava jeri l'altro il blocco 

, di Mantova intrapreso dai nostri. 
I Ilovetbella, 15 luglio ore 11 di notte. 
I Quest'oggi si é dato compimento dalla parte de­

stra del Mincio al blocco di Mantova, il quale si era 
eominciato da jeri l'altro; vi si sono impiegate la se­

conda divisione comandata dal luogotenente­generale 
di Ferrere, e la divisione Lombarda, sotto gli or­

dini del luogotenente­generale Terrone. Il nemico 
non ha falla veruna sortita dalla fortezza per ritar­

dare le nostre prime operazioni , e non fu che nel 
giorno di jeri che ne tentò una dirimpetto al batta­

glione degli studenti lombardi, ma essa fu vivamente 
respinta da quegli animosi giovani. 

Il blocco si estende dal disotto degli Angeli di­

nanzi il forte di Porta Pradella per Cerese a Pie­

Iole a portata del tiro del cannone della piazza. I 
zappatori del Genio hanno subilo dato opera ai trin­

ceramenti sulle principali vie, d'onde il nemico po­

trebbe sboccare, e per coprire contro i fuochi della 
fortezza i luoghi che più ne sono vicini. | 

S. M. ha assistilo al primo avanzarsi delle colonne 
incaricate dell' investimento superiormente diretto da 
S. E. il generale Bava, e quesl' oggi ancora animò 
colla sua presenza durante l'intiera giornata le trup­

pe piemontesi e lombarde per la prima volta insie­

Alla Redazione del foglio Ufficiale, 22 Mario. 
Milano, 18 luglio 1848. 

Con sorpresa vidi prodotta in codesto foglio Uf­

ficiale num. 107 di giovedì scorso, a mia insaputa 
e senza veruna intelligenza, una lettera da me di. 
retta sino dal 10 giugno passato al benemerito Go­

verno provvisorio. Ciò non può essere avvenuto che 
per equivoco, giacché rapporto alla rettificazione 
che io avrei desiderata semplicemente interna, essa 
mi capilo soli' occhio nella parte officiale del gior­

nale 22 Mano , appena dopo protocollata la delti 
lettera ; e per ciò che sia del primo oggetto di 
delto mio foglio, oltre l'inutilità di pubblicarlo, 
era esso stato variato da venti giorni addietro in 
adesione ai desiderj manifestati dall' autorità con 
suo invito 25 giugno. Tornava quindi senza scopo 
la produzione della mia lettera, anche per non es­

sere più il suo tenore in consonanza coi fatti. 
Sono dolentissimo pei ripetuti incomodi cho ebbe 

la rispettabile e tante» benemerita Commissione Con­

sulente di Sanità, alle cui cordiali manifestazioni 
professo vera gratitudine. 

Prego codesta onorevole Redazione d'inserire nel 
di lei foglio questa mia dichiarazione, mentre mi 
dico con vera slima 

Baldassare Galbiati. 

Pio ISTITUTO DI SOCCORSO PEI MÈDICI E CHIRURGHI 

della Lombardia, loro vedove e figli minorenni. 
Sono invitati tutti i socii ad intervenire personal­

mente, od a farsi rappresentare per procura all' a­

dunanza, che si terrà il giorno 20 corrente luglio 
me fortemente unite conlro il maggiore de'propu­ ad un' ora pomeridiana precisa nel palazzo del 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Venezia, 15 luglio. 
Questa mattina sono giunti 450 Pieniòntesi, ai 

quali terranno dietro altri 2,000. t 

Leggesi nella Dieta Italiana: 
Bologna, 16 luglio. 

Osanna ! osanna ! L' oste di Faraone fugge sba­

ragliata al solo appropinquarsi dell'esercito" del Si­

gnore! Ferrara è sgombra d'Austriaci. Dodicimila 
Piemontesi, fatti consapevoli dell'aggressione, solo 
a Ferrara accennando, trasfusero lo spavento nel 
cuore degli oppressori, che coli'impeto détìa paura, 
che, colla coscienza di sostenere una trista causa, 
evitarono il conflato che di un nuovo alloro avrebbe 
fregiato le armi italiane. Oh prodi Sabaudi, sia a 
voi affidato il sacro palladio di questa terra del do­

lore; voi custodi dell'arca santa, voi sostenitori del 
vessillo della nazione, voi quel vessillo .innalza te 
trionfale nel dì della battaglia. Le benedizioni di 

I tutta Italia seguono ì voslri passi ; la riconoscenza 
d'Italia tutta v' è fin d'ora assicurala. Oh forti Sa­

baudi, il compier l'opera invida è solo da voi : dal 
lampo solo delle italiane vostre armi, lo falangi del 
barbaro posson ora essere sgominalo ! CARLO RUSCONI. 

N. B. Slando a notizie che corrono in Bologna, 
oggi 16 luglio, l'improvvisa partenza della truppe 
austriache da sodo Ferrara potrebbe essere stata 
causata da una sconfitta, che dicesi fatta toccare da­

gl' Italiani allo armi imperiali a Bagnolo, lungo il Cracovia. 1 prigionieri gemevano da due anni ne 
segrete della cittadella. Quaranta di questi infelici J Canal Bianco, nelle vicinanze di Nogara. 
condannali ai lavori nelle miniere dei monti Urali, Gazzella di Bologna. 
o ad essere trasportali in Siberia, nella nodo dal 14 ' 
al 15 giugno vennero trasferiti dalla cittadella nella 
fortezza diMadlino, dove quattro di essi che erano i 
più compromessi, furono passati per le verghe. 

— Si scrive da Berlino che una cospirazione è 
stala scoperta tra gli officiali della guarnigione di 
Varsavia; ventiquattro di essi sarebbero slati fucilali. 

SPAGNA. 
MADRID, 7 luglio. — Le notizie dei diversi gior­

nali spaglinoli sulle bande Carlisle in Navarra, e 
nelle provincie basche sono talmente contradieenli, 
che mal si può scernere il vero; chi asserisca l'in­

gresso di Elio con un numeroso stato­maggiore e 
ben fornito di denaro ; v'ha chi nega aver egli varcata 
la frontiera. Pretendesi che Elio abbia fallo fucilare 
dodici guardie civiche per rappresaglia della morte 
del gunerate Alzaa ; e che il capitano­generale della 
Navarra abbia dichiarato questa provincia in istato 
à' assedio. Ronderemo conto dello alato in cui tro­

vasi quella parte della Spagna, tosto che giungano 
ulteriori notizie positiva. 

8 luglio. — Jeri, ed jeri l'altro corsero ru­

spisti i : si vociferai di intere proviocie mori 
ribellate, di dichiarazioni di guerra, di vittorie dei 

— Una lettera di Ferrara in data di ieri, dopo 
di aver narrata la partenza degli Austriaci, da noi 
portala qui sopra, aggiunge che uo mugnaio giunto 
allora dal Veneto assicurava d' aver veduto mia quan­

tità di cadaveri Irasporlati dall'onde del Canal Bianco 
e dell'Adige. Ciò, essendo vero, darebbe motivo a 
credere essere succeduta una battaglia nelle vici­

nanze di Verona, 
fìoverbella. 17 luglio. 

E venuto da Modena annunzio ufficiale che i 
6,000 Austriaci che aveano passato il Po presso Fer­

rara, lo hanno ripassato appena ebbero notizia del 
movimento dello truppe italiane. 

— Una colonna di 0,000 uomini si è recala ol­

irò Po per Borgoforte onde proleggere quel territo­

rio contro l'invasione austriaca. 
— Si annuncia che il Quartier generale sarà tras­

portato a Marmirolo, ove ora sono gli avamposti tra 
Roverbella e Mantova, ciò che sembra indicare il 
pensiero di completare il blocco della piazza. 

— Ieri un falso allarme mise in agitazione la 
cittì di Modena: si temeva del prossimo arrivo di 
un corpo austriaco, e molti, troppo paurosi, si dispo­

nevano a partire, ed alcuni partirono di fatto. In 

goacoli della dominazione straniera. 
Il rimanente dell'esercito è in posizione per com­

pire il blocco dalla parte sinistra, e far fronte a 
qualunque aggressione possa venirci fatta sia da 
Verona che da Legnago. 

/ / capo dello stato­maggiore­§enerale 
SALASCO. 

Il 15 pervenne al campo 1' avviso che gli Au­

striaci in numero di 5900 con mezzo parco d' arti­

glieria sotto il comando del generale principe Lie­

chtenstein avevano passato il Po al ponte di Lago­

scuro portandosi sotto Ferrara. Cotesto passaggio 
era seguilo in fatto il giorno prima, e gli Austnac i 
giunti sotto le mura, col pretesto di cambiare il 
presidio della fortezza, s'erano accampati in una 
pianura v cina alla barriera San Benedetto ; dopo 
aver imposto la contribuzione di viveri a tutti i 
loro corpi, e 1' obbligo dell' approvigionamento del 
presidio per due mesi. 

Il re Carle Alberto appena ebbe contez<a del 
passaggio del nemico al di là del Po, mandò un 
corpo di seimila cori sedici bocche da fuoco, sodo 
gli ordini del general Bava, per opporsi a quo Ila 
invasione del territorio transpadano. Il generale si 
pose in marcia co'suoi senza dimora, e passò il 
fiume il 16 corrente a Borgoforte. 

Altre notizie ufficiali venute questa mattina assi­

curano che gli Austriaci, subito che ebbero sentore 
del movimento oberato dai nostri, si ritirarono fret­

tolosamente da Ferrara, e ripassarono il fiume. 
E pur giunto al campo dell' esercito Italiano 

1' annunzio che il duca di Ganova fu nominato re 
dal Parlamenlo Siciliano, e che a Genova arrivò la 
deputazione incaricata di recargli la nuova di que­

sta elezione. 
Si crede che il quartier generale sarà oggi tras­

portato a Marmirolo, ove finora si trovavano gli 
avamposti della seconda divisione piemontese. 

Da Venezia sappiamo che la mattina del 15 cor­

rente vi era a­rivalo un corpo di 450 Piemon tesi 
e che al più presto so ne attendevano altri 2,000. 
Nel giorno antecedente fra quel Governo provvisorio 
e il tenente­maresciallo austriaco Welden fu statuita 
una convenzione per il cambio degli ostaggi. 

Per incarico del Governo provvisorio 
G. GARGANO, Segretario. 

socio protettore signor Antonio Litta Visconti Arese, 
la quale avrà per oggetto: 

1.* L'ammissione di nuovi soci : 
5.° La relazione dello stato patrimoniale del Pio 

Istituto. 
3." La rinnovazione della Presidenza, eia elezione 

di due membri dell' ufficio dì censura a sensi dei 
paragrafi 10 e 11 del regolamento. 

Si raccomanda ai Socii di non mancare attesa l'im­

portanza di quanto è a trallarsi. 
Dall'ufficio della Presidenza il giorno 5 luglio 1818. 

Dottor Salvatore Pogbaghi presidente. 
Dottor Giambadista Fantonetti vicepresidente. 
Potior Francesco Cavezzali vicepresidente 
Dottor Giuseppe Canziani segretario. 
Dotlor Agostino Berlam segretario. 

*i^aw MejfiPitjppr -*■ «^ 

ANNUNZJ 
Al SIGKOÌU GIORNALISTI 

Cui, per motivo qualunque, piacesse porre nel loro 
giornale la mia Narrazione: il 29 luglio 1817, è 
libero il farlo ; più, ne sarò grato 

CHERUBINO VOLPATO. 

A V V I S O 
Essendo sialo superiormente approvala I' c­

sccuzione di varie opere di sistemazione e di 
adottamento intorno al Bersaglio nazionale del 
Portello di porta Verccllina, si previene il 
pubblico che il detto Bersaglio resterà inattivo 
dal giorno 19 corrente mese in avanti sino 
a nuovo avviso. 
V Ispettore dei Bersagli ALESSANDRO GRASSI. 

T E A T R I 

Ciuco MASSIMO. XXX." rappresentazione della Com­

pagnia Equestre di L. Soullier. 
ANFITEATRO DEILA COMMENDA — Drammatica Com­

pagnia Nazionale diretta dall'artista DeRossi. — 
Domani rappresenterà Una spallina id una spada. 

Osservazioni meteorologiche (aUe alla Specola di tirerà all'altezza di metri U 7 , Il sul livello del mare. 

Gion>o 
dell' Osscrwizioiic 

17 Luglio oro 
9 antimcr. 
mezzodì 
3 pomer. 

BAROMETRO 
l'idotlo 

alla temper. 0°R. 

Poli. 27 lin. 8,9 
ii 27 n 8,7 
n 27 » 8,1 

Terni. U 
esterno 
al Nord 

+ 17,7 
+ 20,« 
+ 22,0 

Umidità 
rclutba 

«0,1 
H7,0 
41,0 

Tensione 
del 

Vapore 

13,0 
H , l 
12,9 

DIREZIONE 
del vento 

Est 
list 
Est 

STATO 
del Cielo 

Sereno 
Sereno 
Sereno 

Osservazioni 
fallo ad oro 

diverse 
t* 
fu 

[ella notte del giorno 17 al 18 Sereno. , 
Dalle 9 ani. del giorno 17 alle 9 uni. del 18 Temper, mass. +• ti'fi ; Temper, min. ­I­ i s ,3 
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